SUPERAR CONFINI
PROGETTO INTEGRATO PER FAVORIRE UN EFFICACE ORIENTAMENTO SCOLASTICO PER GLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

SOGGETTO PROMOTORE: Ufficio Scolastico Provinciale di Belluno
SOGGETTI PARTNER: Centro Territoriale per l’Integrazione di Feltre, ULSS 1, ULSS 2; Associazione “Primavera” e Ass. Italiana Persone Down (in rappresentanza del Comitato d’Intesa tra le Associazioni di Volontariato).
ANALISI DEI BISOGNI

La scelta del corso di studi successivo alla scuola secondaria di I° grado rappresenta per tutti i ragazzi un appuntamento importante e strategico, non solo per le scelte scolastiche ma anche per il proprio progetto di vita. A maggior ragione la scelta diventa impegnativa per i ragazzi diversamente abili, portatori di esperienze personali e scolastiche particolari e a volte diverse da quelle dei coetanei. La scelta della scuola superiore deve tener conto, per loro più che per altri, di una serie di indicatori, riconducibili a :

· fattori personali dell’alunno
· potenzialità
· rimodulazioni del proprio progetto scolastico in base alle capacità residue e agli esiti riabilitativi
· attitudini ed interessi

· esperienze scolastiche

· vissuto personale e scolastico

· obiettivi educativo/didattici previsti nel PEI

· fattori familiari

· aspettative
· vissuti rispetto alla disabilità del figlio

· possibilità organizzative della famiglia

· risorse su cui contare

· fattori legati al contesto scolastico
· barriere architettoniche

· prassi ed esperienze di integrazione

· rispondenza agli interessi e alle aspettative del ragazzo

· modelli di inclusione e cultura dell’integrazione praticati nella scuola 

· risorse disponibili o attivabili

Spesso le modalità dell’integrazione nelle scuole superiori vengono “pensate” e gestite nel momento dell’emergenza, cioè nel caso in cui la scuola stessa si trovi a integrare per la prima volta alunni diversamente abili nelle proprie classi. Manca ancora una cultura  della disabilità, diffusa in tutte le scuole secondarie di II° grado, che porti alla presenza di alunni con handicap in tutte le tipologie di scuole e che introduca ovunque pratiche e modalità di inclusione previste nel POF e non legate al singolo caso.
Di contro alcuni istituti professionali, tradizionalmente scelti dagli alunni diversamente abili per il proprio corso di studi, pur avendo maturato una consolidata esperienza nel settore, rischiano di non riuscire a gestire efficacemente l’integrazione per il numero sempre in crescita di alunni disabili che chiedono di esservi iscritti, e che raggiunge punte dell’8 – 9% in certe scuole con la presenza anche di 3 – 4 alunni disabili nella stessa classe.

La domanda di orientamento degli alunni e le possibilità di accoglienza offerte dalle scuole devono trovare momenti di incontro che nel miglior modo possibile garantiscano una qualità dell’integrazione scolastica per i ragazzi che “superano il confine” della scuola secondaria di 1° grado, nonché una consapevole e efficace capacità di accoglienza in quelle scuole che arrivino a “superare il confine” che porta all’inclusione dell’handicap nelle proprie classi.
Per le famiglie e per i ragazzi che desiderano sentirsi attori del proprio progetto di vita e delle scelte ad esso connesse, diventa fondamentale sentirsi interlocutori reali di una rete multiprofessionale (docenti, operatori dei servizi sociali e sanitari, esperti di orientamento), che sappia orientare nella scelta di percorsi praticabili e che sappia organizzare contesti facilitanti per la valorizzazione delle potenzialità della persona. 

Un efficace orientamento scolastico, consentendo lo sviluppo dei talenti della persona diversamente abile, le permette di divenire una risorsa effettiva per la comunità in cui vive e per la società, nella misura in cui ella potrà esprimere le proprie potenzialità mettendole al servizio degli altri. 

OBIETTIVI E FINALITA’ DEL PROGETTO

· Orientare efficacemente gli alunni diversamente abili alla scelta della scuola secondaria di II grado, considerandone appieno le potenzialità, le attitudini e gli interessi.

· Far crescere in tutte le scuole secondarie di II grado la cultura dell’integrazione e la consapevolezza che la relazione con il compagno diversamente abile rappresenta un valore aggiunto per la classe e una misura della qualità della scuola per l’istituzione scolastica.

· Far conoscere e diffondere le buoni prassi di orientamento già esistenti.

· Coinvolgere consapevolmente le famiglie nella scelta del corso di studi da intraprendere e nella sua progettazione.

· Condividere a livello provinciale le scelte orientative rivolte ai ragazzi disabili, per garantire a tutte le scuole secondarie di II grado la possibilità di un’integrazione sostenibile.

DURATA DEL PROGETTO

Il presente progetto, che coinvolge tutti gli attori del processo di integrazione e di scelta scolastica, ha una valenza pluriennale, in  quanto si è consapevoli che il delicato passaggio alla secondaria di II grado debba essere adeguatamente preparato per il ragazzo, ma anche per l’istituto scolastico che lo accoglierà. Si intendono altresì coinvolgere nella realizzazione del progetto altri soggetti che si ritenga possano contribuire a mettere in paratica le azioni previste, in particolare il Comitato d’Intesa tra le associazioni di volontariato, le associazioni delle famiglie dei ragazzi con handicap sensoriale, i SIL dell’ULSS 1 e dell’ULSS 2. La durata prevista dal progetto è di 4 anni scolastici, secondo le azioni di seguito riportate.

AZIONI PREVISTE
Anno scolastico 2006/07
Nel mese di gennaio:

· Realizzazione di un incontro con i rappresentanti delle 4 reti provinciali per l’orientamento, i referenti per l’handicap delle scuole con maggior esperienza di integrazione, i rappresentanti delle ULSS e dell’USP allo scopo di :

· individuare e condividere le prassi di orientamento scolastico per alunni disabili già praticate in provincia;

· mettere a punto e condividere il presente progetto nelle sue parti operative.

· Realizzazione di un incontro con i referenti per l’handicap e per l’orientamento delle scuole secondarie di I e di II grado per :

· sensibilizzare alle tematiche dell’orientamento per l’handicap;

· presentare alcune buone prassi di orientamento e di integrazione attuate da scuole della provincia;

· condividere la presente  progettualità per i prossimi anni scolastici;

· costituire un gruppo tecnico che sostenga l’operatività del progetto stesso.
Anno scolastico 2007/08

Con il coordinamento del gruppo tecnico:

· formazione congiunta, rivolta ai docenti delle scuole secondarie, sull’orientamento scolastico degli alunni disabili. Titolo/i possibili: “Come coniugare le potenzialità, gli interessi e le predisposizioni dell’alunno con l’offerta del territorio. Come supportare tutte le scuole nella formulazione di un’adeguata offerta formativa per gli alunni con disabilità”.
· da parte della secondaria di I grado, presentazione alla famiglia delle attività di orientamento previste per l’alunno, con la  presenza degli operatori ULSS che lo seguono in uno degli incontri previsti per il PEI. Confronto con la famiglia sulla scelta delle scuole superiori che più incontrano l’interesse dell’alunno.
· nel periodo da ottobre a dicembre 2007, organizzazione per ogni alunno che frequenti la 3^ classe delle scuole secondarie di I grado di due ministage in almeno due scuole secondarie di II grado. Per ogni alunno sono prevedibili circa 8 ore di inserimento (4 ore in ognuna delle due scuole, per es. 2 mattinate a settimana), progettando il coinvolgimento in attività didattiche a lui consone (laboratori, lezioni frontali, attività multimediali, lezioni con il supporto di ausilii già usati nella scuola frequentata, ecc.). Sono previste anche, per ogni ragazzo, 2 ore di progettazione dell’intervento da parte dei due insegnanti coinvolti (l’insegnante di sostegno che già lo segue alla scuola second. di I grado e l’insegnante che lo accoglierà nella secondaria di II grado).
· Scelta definitiva, condivisa e motivata, della scuola in cui presentare l’iscrizione.

Anno scolastico 2008/09

Con il coordinamento del gruppo tecnico:

· formazione congiunta, rivolta ai docenti delle scuole secondarie, sull’orientamento scolastico degli alunni disabili. Titolo possibile: “Come progettare l’integrazione in contesti scolastici che offrono pochi spazi all’operatività (es. licei e istituti tecnici)”.

· Presentazione delle attività alla famiglia, come già previsto l’anno precedente.
· Organizzazione dei ministage, come già previsto l’anno precedente.
· Prima della scelta definitiva della scuola a cui iscriversi, realizzazione per ogni alunno di un colloquio di orientamento (con la presenza di famiglia, scuola, ULSS ed eventuali altri professionisti proposti dalla famiglia stessa) con il supporto di psicologi esperti nell’orientamento (eventualmente anche personale delle ULSS). Utilizzo di adeguati strumenti di valutazione (es. questionari di orientamento).
Anno scolastico 2009/10

Con il coordinamento del gruppo tecnico:

· formazione congiunta, rivolta ai docenti delle scuole secondarie, sull’orientamento scolastico degli alunni disabili. Titoli possibili: “Gli aspetti tecnici della progettazione per l’alunno la programmazione differenziata o curriculare;  il contatto con il mondo del lavoro; il progetto di vita”.
· Presentazione delle attività alla famiglia, come già previsto gli anni precedenti.
· Organizzazione dei ministage, come già previsto gli anni precedenti.
· Colloquio di orientamento, come previsto per l’anno precedente.
· Costituzione di un tavolo di lavoro (potrebbe essere lo stesso gruppo tecnico) che, in collaborazione con le scuole secondarie di I e di II grado faccia incontrare la domanda degli alunni con le offerte delle scuole, anche per evitare un accumulo di iscrizioni solo in scuole, che non sarebbero messe nella condizione di sostenere un’integrazione efficace.
ELEMENTI PERLA VALUTAZIONE DEL PROGETTO

1. questionari di valutazione per la formazione
2. N° di scuole superiori coinvolte nel progetto, con particolare riferimento alle scuole che non hanno una tradizione nel campo dell’integrazione

3. questionari di soddisfazione rivolti a genitori e ragazzi

4. nel corso dei 4 anni: trend dell’andamento delle iscrizioni degli alunni disabili nelle varie secondarie di II grado
5. follow up degli esiti scolastici degli alunni iscritti nei 4 anni alle scuole secondarie di II grado

6. eventuali materiali prodotti (linee guida, strumenti di valutazione, ecc.).
COSTI PREVISTI
	AZIONE
	ORE 
	COSTI PER ULSS 1
	COSTI PER ULSS 2
	COSTI TOTALI
	NOTE

	Incontri del gruppo tecnico multiprofessionale
	10 persone x 10 ore annuali x 4 anni = 400 ore
	4.540 euro
	2.270 euro
	6.810 euro
	Si tratta di un’ipotesi previsionale. I soggetti afferenti al tavolo (docenti, rap. delle associazioni, esperti di orientamento e operatori ULSS) intervengono nel proprio orario di servizio i costi si azzerano

	Ministage nelle scuole secondarie di II grado
	10 ore x alunno- circa 60 alunni l’anno x 3 anni = 1800 ore
	17.850 euro (previsione su 35 alunni l’anno)
	12.750 euro (previsione su 25 alunni l’anno)
	30.600 euro
	Alcune scuole potrebbero essere disponibili a retribuire l’insegnante con il proprio fondo di istituto, ma poter contare su un finanziamento consente di fare pressioni perché tutte le scuole partecipino, al di là delle possibilità dei propri bilanci

	Trasporto degli alunni con handicap motorio
	80 km x 10 alunni x 3 anni = 2400 km x 0,25cent (benz.)
	400 euro + eventuale spesa per autista, mezzo
	200 euro + eventuale spesa per autista, mezzo
	600 euro
	Ipotesi di avvalersi della collaborazione dei mezzi del Comitato d’Intesa

	Eventuale attività di formazione per le famiglie
	6 ore l’anno x 3 anni
	1000 euro
	800 euro
	1800 euro
	Da verificare la possibilità di realizzarla con il contributo delle ass. genitori

	Attività di formazione per i docenti 
	30 ore annuali x 3 anni = 90 ore
	3.000 euro
	3.000 euro
	6.000 euro
	

	Colloqui orientativi
	1 ora x alunno x 60 alunni x 2 anni = 120 ore
	2.800 euro 
(previsione su 35 alunni l’anno
	2.000 euro
(previsione su 25 alunni l’anno)
	4.800 euro
	Se i colloqui sono svolti da personale ULSS nelle proprie ore di servizio il costo si traduce in fornitura di ore di professionisti

	Acquisto di strumenti valutativi (materiali, test, questionari, software elaborazione dati,…)
	
	500 euro
	500 euro
	1000 euro
	

	Reporting del progetto
	Circa 25 ore
	500 euro
	500 euro
	1000 euro
	

	TOTALE
	2435 ore
	30.590 euro
	20.220 euro
	50.810 euro
	


Una parte dei costi, circa 14.000 euro in 4 anni, possono essere assunti dall’USP grazie a fondi stanziati per l’handicap e/o l’orientamento scolastico; una parte non ancora quantificabile potrà essere assunta dalle scuole (retribuzione parte delle ore aggiuntive dei docenti; alcune spese possono essere sostituite da prestazioni professionali da parte di operatori ULSS (es. psicologi), o da contributi di associazioni (es. spese di trasporto). Il contributo che si ritiene di richiedere alle conferenze dei sindaci è quantificabile in:
2100 euro annuali (tot. 8.400 euro) per l’ULSS 1

1500 euro annuali (tot. 6000 euro) per l’ULSS n. 2.

La durata del progetto è di 4 anni. 
Belluno, 12 gennaio 2007                                                                  Ufficio Scolastico Provinciale

Referente per integrazione       

                                                                                                                      alunni diversamente abili
    Dott.ssa Bruna Codogno
